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PREMESSA

Questo volume – secondo della serie degli Autografi dei letterati italiani dedicata al Cinquecento – com-
prende trentuno schede per altrettanti autori, che si vanno ad aggiungere alle trenta già pubblicate nel 
2009. È previsto un ulteriore volume di conclusione della serie, che – nella programmazione fatta – do-
vrebbe portare a cento il numero complessivo dei letterati di cui si fornisce un censimento dei materia-
li. È evidente che, anche in questo modo, a ricerca terminata, non si documenterà che una parte mino-
ritaria della letteratura del Cinquecento, tanto piú tenendo conto che ciò che è compreso in questo re-
pertorio è solo quanto sopravvissuto in autografi di cui sia nota la localizzazione. Ci auguriamo tuttavia 
che la messe di dati raccolta permetta di avere un’idea piú chiara per quel che riguarda le modalità di 
scrittura, i metodi di lavoro, la tradizione delle opere, i rapporti di scambio tra i letterati del tempo. Ma 
anche – posta in sequenza con i volumi delle altre serie in corso di avanzamento (Le Origini e il Trecento, 
Il Quattrocento) – offrire uno spaccato del modo in cui la letteratura italiana è stata scritta e condivisa nei 
secoli forse piú vitali della sua storia.

Le presenze in questo secondo volume sono eterogenee almeno quanto quelle che erano state com-
prese nel volume precedente, a testimoniare varie facce della letteratura cinquecentesca. Da letterati 
assai legati all’industria tipografica (Dolce, Domenichi, Sansovino) sino ad autori il cui lavoro non è 
passato che marginalmente sotto i torchi (Bonfadio, Colocci). In mezzo possiamo collocare poeti di 
primo e secondo piano (Achillini, l’Anguillara, Berni, Brocardo, Di Costanzo, Vittoria Colonna, l’Etru-
sco, Veronica Franco, Molza, Sannazaro, Tebaldeo), e ancora autori che si sono cimentanti anche con le 
altre forme dominanti del Cinquecento, ossia il teatro (Cecchi, Ruzante) e la novellistica (Giraldi Cin-
zio). Cosí come era accaduto già in precedenza, è ben rappresentata in questo volume anche l’attività dei 
cosiddetti “poligrafi” (Lando, Piccolomini, insieme ai già ricordati letterati di tipografia) e quella di au-
tori che hanno raggiunto i risultati piú significativi soprattutto nella riflessione di tipo letterario e lingui-
stico (Bartolomeo Cavalcanti, Equicola, Gelli, Giambullari, Speroni, Trissino), oltre che di tipo tecnico 
e storico-politico (Cosimo Bartoli, Giannotti). Fa categoria a sé – eccentrica anche numericamente ri-
spetto al numero pieno di trenta – la testimonianza delle carte di Pontormo, rappresentante di quel le-
game tra arti figurative e letteratura, decisivo per comprendere molte dinamiche estetiche del tempo, 
ben presente anche nel primo volume.

La presentazione dei materiali ha seguito l’impostazione degli altri volumi del repertorio. Per ogni 
autore si ha, in apertura, una presentazione discorsiva della tradizione delle carte autografe; segue il re-
pertorio vero e proprio, articolato (ove possibile) nelle due sezioni autonome di autografi e postillati; 
chiude il dossier un gruppo di riproduzioni a vario titolo indicative delle abitudini scrittorie, anticipato da 
una nota paleografica con commento e indicazione delle peculiarità grafiche dell’autore.

Mentre per una compiuta illustrazione dei criteri si rinvia alle Avvertenze, va sin d’ora segnalato che in 
questo volume vengono fornite (in tutti i casi in cui è stato possibile giovarsi in tal senso della collabora-
zione di biblioteche e archivi) le percentuali delle riproduzioni dei singoli manoscritti. Si tratta di un 
ulteriore strumento di confronto che ci auguriamo possa contribuire a favorire riconoscimenti e nuove 
attribuzioni. Ci teniamo infine a ringraziare Marcello Ravesi ed Elisa De Roberto per la preziosa colla-
borazione sul versante redazionale; Mario Setter per la lavorazione delle immagini; la dott.ssa Irmgard 
Schuler della Biblioteca Apostolica Vaticana per la disponibilità dimostrata. Questo volume è dedicato 
alla memoria di Vanni Tesei, già direttore della Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi » di Forlí: un inter-
locutore attento che sia come studioso sia come amministratore ha sostenuto con generosità i primi 
passi di questo progetto.

Matteo Motolese, Paolo Procaccioli, Emilio Russo
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AVVERTENZE

I due criteri che hanno guidato l’articolazione del progetto, ampiezza e funzionalità del repertorio, hanno orien-
tato subito di seguito l’organizzazione delle singole schede, e la definizione di un modello che, pur con gli inevi-
tabili aggiustamenti prevedibili a fronte di tipologie differenziate, va inteso come valido sull’intero arco cronolo-
gico previsto dall’indagine.

Ciascuna scheda si apre con un’introduzione discorsiva dedicata non all’autore, né ai passaggi della biografia 
ma alla tradizione manoscritta delle sue opere: i percorsi seguiti dalle carte, l’approdo a stampa delle opere stesse, 
i giacimenti principali di manoscritti, come pure l’indicazione delle tessere non pervenute, dovrebbero fornire 
un quadro della fortuna e della sfortuna dell’autore in termini di tradizione materiale, e sottolineare le ricadute 
di queste dinamiche per ciò che riguarda la complessiva conoscenza e definizione di un profilo letterario. Pur con 
le differenze di taglio inevitabili in un’opera a piú mani, le schede sono dunque intese a restituire in breve lo 
stato dei lavori sull’autore ripreso da questo peculiare punto di osservazione, individuando allo stesso tempo le 
ricerche da perseguire come linee di sviluppo futuro.

La seconda parte della scheda, di impostazione piú rigida e codificata, è costituita dal censimento degli auto-
grafi noti di ciascun autore, ripartiti nelle due macrocategorie di Autografi propriamente detto e Postillati. La prima 
sezione comprende ogni scrittura d’autore, tanto letteraria quanto piú latamente documentaria: salvo casi parti-
colari, vengono qui censite anche le varianti apposte dall’autore su copie di opere proprie o le sottoscrizioni au-
tografe apposte alle missive trascritte dai segretari. La seconda sezione comprende invece i testi annotati dagli 
autori, siano essi manoscritti (indicati con il simbolo 	) o a stampa (indicati con il simbolo V). Nella sezione dei 
postillati sono stati compresi i volumi che, pur essendo privi di annotazioni, presentino un ex libris autografo, con 
l’intento di restituire una porzione quanto piú estesa possibile della biblioteca d’autore; per ragioni di comodità, 
vi si includono i volumi con dedica autografa. Infine, tanto per gli autografi quanto per i postillati la cui attribu-
zione – a giudizio dello studioso responsabile della scheda – non sia certa, abbiamo costituito delle sezioni appo-
site (Autografi di dubbia attribuzione, Postillati di dubbia attribuzione), con numerazione autonoma, cercando di ripor-
tare, ove esistenti, le diverse posizioni critiche registratesi sull’autografia dei materiali; degli altri casi dubbi (che 
lo studioso ritiene tuttavia da escludere) si dà conto nelle introduzioni delle singole schede. L’abbondanza dei 
materiali, soprattutto per i secoli XV e XVI, e la stessa finalità prima dell’opera (certo non orientata in chiave 
codicologica o di storia del libro) ci ha suggerito di adottare una descrizione estremamente sommaria dei mate-
riali repertoriati; non si esclude tuttavia, ove risulti necessario, e soprattutto con riguardo alle zone cronologica-
mente piú alte, un dettaglio maggiore, ed un conseguente ampliamento delle informazioni sulle singole voci, pur 
nel rispetto dell’impostazione generale.

In ciascuna sezione i materiali sono elencati e numerati seguendo l’ordine alfabetico delle città di conservazio-
ne, senza distinzione tra città italiane e città straniere (queste ultime, le loro biblioteche e i loro archivi entrano 
secondo la forma delle lingue d’origine). Per evitare ripetizioni e ridondanze, le biblioteche e gli archivi maggior-
mente citati sono stati indicati in sigla (la serie delle sigle e il relativo scioglimento sono posti subito a seguire). 
Non è stato semplice, nell’organizzazione di materiali dalla natura diversissima, definire il grado di dettaglio 
delle voci del repertorio: si va dallo zibaldone d’autore, deposito ab origine di scritture eterogenee, al manoscritto 
che raccoglie al suo interno scritti accorpati solo da una rilegatura posteriore, alle carte singole di lettere o sonet-
ti compresi in cartelline o buste o filze archivistiche. Consapevoli di adottare un criterio esteriore, abbiamo indi-
viduato quale unità minima del repertorio quella rappresentata dalla segnatura archivistica o dalla collocazione 
in biblioteca; si tratta tuttavia di un criterio che va incontro a deroghe e aggiustamenti: cosí, ad esempio, di fron-
te a pezzi pure compresi entro la medesima filza d’archivio ma ciascuno bisognoso di un commento analitico e 
con bibliografia specifica abbiamo loro riservato voci autonome; d’altra parte, quando la complessità del mate-
riale e la presenza di sottoinsiemi ben definiti lo consigliavano, abbiamo previsto la suddivisione delle unità in 
punti autonomi, indicati con lettere alfabetiche minuscole (si veda ad es. la scheda su Sperone Speroni).

Ovunque sia stato possibile, e comunque nella grande maggioranza dei casi, sono state individuate con preci-
sione le carte singole o le sezioni contenenti scritture autografe. Al contrario, ed è aspetto che occorre sottolinea-
re a fronte di un repertorio comprendente diverse centinaia di voci, il simbolo ★ posto prima della segnatura in-
dica la mancanza di un controllo diretto o attraverso una riproduzione e vuole dunque segnalare che le infor-
mazioni relative a quel dato manoscritto o postillato, informazioni che l’autore della scheda ha comunque rite-
nuto utile accludere, sono desunte dalla bibliografia citata e necessitano di una verifica.

Segue una descrizione del contenuto. Anche per questa parte abbiamo definito un grado di dettaglio minimo, 
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tale da fornire le indicazioni essenziali, e non si è mai mirato ad una compiuta descrizione dei manoscritti o, nel 
caso dei postillati, delle stesse modalità di intervento dell’autore. In linea tendenziale, e con eccezioni purtroppo 
non eliminabili, per le lettere e per i componimenti poetici si sono indicati rispettivamente le date e gli incipit 
quando i testi non superavano le cinque unità, altrimenti ci si è limitati a indicare il numero complessivo e, per le 
lettere, l’arco cronologico sul quale si distribuiscono. Nell’area riservata alla descrizione del contenuto hanno 
anche trovato posto le argomentazioni degli studiosi sulla datazione dei testi, sulla loro incompletezza, sui limiti 
dell’intervento d’autore, ecc.

Quanto fin qui esplicitato va ritenuto valido anche per la sezione dei postillati, con una specificazione ulterio-
re riguardante i postillati di stampe, che rappresentano una parte cospicua dell’insieme: nella medesima scelta di 
un’informazione essenziale, accompagnata del resto da una puntuale indicazione della localizzazione, abbiamo 
evitato la riproduzione meccanica del frontespizio e abbiamo descritto le stampe con una stringa di formato 
short-title che indica autori, città e stampatori secondo gli standard internazionali. I titoli stessi sono riportati in 
forma abbreviata e le eventuali integrazioni sono inserite tra parentesi quadre; si è invece ritenuto di riportare il 
frontespizio nel caso in cui contenesse informazioni su autori o curatori che non era economico sintetizzare 
secondo il modello consueto.

Ciascuna stringa, tanto per gli autografi quanto per i postillati, è completata dalle indicazioni bibliografiche, 
riportate in forma autore-anno e poi sciolte nella bibliografia che chiude ogni scheda; a fronte della bibliografia 
disponibile, spesso assai estesa, si sono selezionati gli studi specifici sul manoscritto o sul postillato o le edizioni 
di riferimento ove i singoli testi si trovano pubblicati. Una indicazione tra parentesi segnala infine i manoscritti e 
i postillati di cui si fornisce una riproduzione nella sezione delle tavole. La scelta delle tavole e le didascalie rela-
tive si devono ai responsabili della scheda, seppure in modo concertato di volta in volta con i curatori, anche per 
aggirare difficoltà di ordine pratico che risultano purtroppo assai frequenti nella richiesta di fotografie. A partire 
da questo secondo volume del Cinquecento, sul modello di quanto già sperimentato per quello delle Origini e il 
Trecento, viene indicata la percentuale di riduzione o di ingrandimento dell’originale; va da sé che quando il dato 
non è esplicitato si intende che la riproduzione è a grandezza naturale (nei pochi casi in cui non si è riusciti a 
recuperare le informazioni necessarie, compare la sigla « m.m. » a indicare le “misure mancanti”).

Le riproduzioni sono accompagnate da brevi didascalie illustrative e sono tutte introdotte da una scheda pa-
leografica: mirate sulle caratteristiche e sulle linee di evoluzione della scrittura, le schede discutono anche even-
tuali problemi di attribuzione (con linee che non necessariamente coincidono con quanto indicato nella “voce” 
generale dagli studiosi) e vogliono rappresentare uno strumento ulteriore per facilitare riconoscimenti e nuove 
attribuzioni.

Questo volume, come gli altri che seguiranno, è corredato da una serie di indici: accanto all’indice generale 
dei nomi, si forniscono un indice dei manoscritti autografi, organizzato per città e per biblioteca, con immediato 
riferimento all’autore di pertinenza, e un indice dei postillati organizzato allo stesso modo su base geografica. A 
questi si aggiungerà, negli indici finali dell’intera opera, anche un indice degli autori e delle opere postillate, cosí 
da permettere una piú estesa rete di confronti.

M. M., P. P., E. R.
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ABBREVIAZIONI

1. Archivi e Biblioteche

Arezzo, ASAr = Archivio di Stato, Arezzo
Arezzo, AVas = Archivio Vasariano, Arezzo
Arezzo, BCiv = Biblioteca Civica, Arezzo
Basel, Ub = Universitätsbibliothek, Basel
Belluno, ASBl = Archivio di Stato, Belluno
Belluno, BCiv = Biblioteca Civica, Belluno
Belluno, BLol = Biblioteca Capitolare Lolliniana, Belluno
Bergamo, BMai = Biblioteca « Angelo Mai », Bergamo
Berlin, Sb = Staatsbibliothek, Berlin
Bologna, ASBo = Archivio di Stato, Bologna
Bologna, BArch = Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, Bologna
Bologna, BU = Biblioteca Universitaria, Bologna
Brescia, ASBs = Archivio di Stato, Brescia
Brescia, BCQ = Biblioteca Civica Queriniana, Brescia
Cambridge (Mass.), HouL = Houghton Library, Cambridge (U.S.A.)
Città del Vaticano, ACDF = Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano
Città del Vaticano, ASV = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
Città del Vaticano, BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
Ferrara, ASFe = Archivio di Stato, Ferrara
Ferrara, BAr = Biblioteca Comunale Ariostea, Ferrara
Firenze, ABS = Archivio Bartolini Salimbeni, Firenze
Firenze, ABuon = Archivio Buonarroti, Casa Buonarroti, Firenze
Firenze, ACSL = Archivio Capitolare di San Lorenzo, Firenze
Firenze, AGui = Archivio Guicciardini, Firenze
Firenze, ASFi = Archivio di Stato, Firenze
Firenze, BMar = Biblioteca Marucelliana, Firenze
Firenze, BML = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze
Firenze, BMor = Biblioteca Moreniana, Firenze
Firenze, BNCF = Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
Firenze, BRic = Biblioteca Riccardiana, Firenze
Forlí, BCo = Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi », Forlí
Genova, ASGe = Archivio di Stato, Genova
Genova, BCiv = Biblioteca Civica « Berio », Genova
Genova, BU = Biblioteca Universitaria, Genova
Livorno, BCo = Biblioteca Comunale Labronica « Francesco Domenico Guerrazzi », Livorno
London, BL = The British Library, London
Lucca, ASLc = Archivio di Stato, Lucca
Lucca, BS = Biblioteca Statale, Lucca
Madrid, BN = Biblioteca Nacional, Madrid
Madrid, BPR = Biblioteca de Palacio Real, Madrid
Mantova, ASMn = Archivio di Stato, Mantova
Mantova, ACast = Archivio privato Castiglioni, Mantova
Milano, ASMi = Archivio di Stato, Milano
Milano, BAm = Biblioteca Ambrosiana, Milano
Milano, BTriv = Biblioteca Trivulziana, Milano
Modena, ASMo = Archivio di Stato, Modena
Modena, BASCo = Biblioteca dell’Archivio Storico Comunale, Modena
Modena, BEU = Biblioteca Estense e Universitaria, Modena
München, BSt = Bayerische Staatsbibliothek, München
Napoli, BGir = Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, Napoli
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Napoli, BNN = Biblioteca Nazionale « Vittorio Emanuele III », Napoli
New Haven, BeinL = Beinecke Library, New Haven (U.S.A.)
New York, MorL = Pierpont Morgan Library, New York (U.S.A.)
Oxford, BodL = Bodleian Library, Oxford
Padova, ASPd = Archivio di Stato, Padova
Padova, BCap = Biblioteca Capitolare, Padova
Palermo, ASPl = Archivio di Stato, Palermo
Paris, BA = Bibliothèque de l’Arsenal, Paris
Paris, BMaz = Bibliothèque Mazarine, Paris
Paris, BnF = Bibliothèque nationale de France, Paris
Paris, BSGe = Bibliothèque Sainte-Geneviève, Paris
Parma, ASPr = Archivio di Stato, Parma
Parma, BPal = Biblioteca Palatina, Parma
Pesaro, BOl = Biblioteca Oliveriana, Pesaro
Pisa, ASPi = Archivio di Stato, Pisa
Pisa, BU = Biblioteca Universitaria, Pisa
Reggio Emilia, ASRe = Archivio di Stato, Reggio Emilia
Reggio Emilia, BMun = Biblioteca Municipale « Antonio Panizzi », Reggio Emilia
Roma, AGOP = Archivum Generale Ordinis Praedicatorum, Santa Sabina di Roma
Roma, BAccL = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
Roma, ASCa = Archivio Storico Capitolino, Roma
Roma, BCas = Biblioteca Casanatense, Roma
Roma, BNCR = Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Emanuele II », Roma
Savona, BSem = Biblioteca del Seminario Vescovile, Savona
Siena, BCo = Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena
Torino, ASTo = Archivio di Stato, Torino
Torino, BAS = Biblioteca dell’Accademia delle Scienze, Torino
Torino, BNU = Biblioteca Nazionale Universitaria, Torino
Torino, BR = Biblioteca Reale, Torino
Udine, BBar = Biblioteca Arcivescovile e Bartoliniana, Udine
Udine, BCiv = Biblioteca Civica « Vincenzo Joppi », Udine
Venezia, ASVe = Archivio di Stato, Venezia
Venezia, BCor = Biblioteca Civica del Museo Correr, Venezia
Venezia, BNM = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
Venezia, BCB = Biblioteca Civica Bertoliana, Vicenza
Wien, ÖN = Österreichische Nationalbibliothek, Wien

2. Repertori

ALI = Autografi dei letterati italiani, sez. iii. Il Cinquecento, a cura di M. Motolese, P. Pro-
caccioli, E. Russo, consulenza paleografica di A. Ciaralli, Roma, Salerno Edi-
trice, to. i 2009.

DBI = Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Ist. della Enciclopedia Italiana, 1961-.
De Ricci-Wilson 1961 = Census of the medieval and Renaissance manuscripts in the United States and Canada 

[1937], by S. De R. with the assistance of W.J. W., ed. an., New York, Kraus.
Faye-Bond 1962 = Supplement to the census of medieval and Renaissance manuscripts in the United States and 

Canada, originated by C.U. F., continued and edited by W.H. B., New York, The 
Bibliographical Society of America.

IMBI = Inventario dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, promosso da G. Mazzatinti, Forlí, 
Bordandini (poi Firenze, Olschki), 1890-.

Kristeller = Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogued humanistic manu-
scripts of the Renaissance in Italian and other libraries, compiled by P.O. K., London-
Leiden, The Warburg Institute-Brill, 1963-1997, 6 voll.

Manus = Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, 
consultabile all’indirizzo Internet: http://manus.iccu.sbn.it/.
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BERNARDO TASSO

(Venezia 1493-Ostiglia [Mantova] 1569)

Bernardo Tasso è figura tipica di uomo di negozi e di lettere, intellettuale itinerante al servizio di 
vari protettori nell’ambito di una carriera cortigiana di alto profilo e di prestigio, che all’assidua attività 
diplomatica affianca costante e ambiziosa dedizione alle lettere. Il breve periodo trascorso a Venezia 
libero da impegni cortigiani, tra il 1559 e il 1560, con la partecipazione all’intensa quanto effimera vita 
della Accademia della Fama, rappresenta il momento cruciale della sua affermazione letteraria, attra-
verso la pubblicazione, nel 1560, presso il Giolito e con l’assistenza editoriale di Ludovico Dolce, del 
secondo volume delle Lettere, dell’edizione completa delle Rime e dell’Amadigi.

I superstiti autografi di Bernardo Tasso sono connessi al duplice impegno: da un lato documenti, 
soprattutto epistolari, relativi alle sue missioni diplomatiche e alle sue relazioni letterarie, dall’altro 
sporadiche ma non inconsistenti testimonianze dirette della sua operosità letteraria. Bernardo Tasso fu 
tra i primi a curare e pubblicare raccolte di proprie lettere, contribuendo cosí alla fortuna di un genere 
che ebbe grande diffusione nel Cinquecento. Nella prima lettera della silloge del 1549, indirizzata ad 
Annibal Caro, Bernardo stesso si propone come instauratore del nuovo genere letterario, propugnando 
l’imitazione dei latini dal momento che « in questo nostro idioma non si leggono lettere di quegli uo-
mini degni d’imitazione che ci dimostrino la dritta strada per la quale possiamo securamente caminare » 
(Tasso 1549: 2r), frase che suscitò il risentimento dell’Aretino che, a quella data, aveva già dato fuori tre 
libri di Lettere. I documenti autografi superstiti solo minimamente coincidono con quelli dallo stesso 
Tasso raccolti a stampa; di questi ho potuto rintracciare solo un paio di lettere a Sperone Speroni e a 
Benedetto Varchi, alla Biblioteca Arcivescovile di Udine e alla Nazionale di Firenze (→ 32 e 11), già a 
stampa in vita di Bernardo (Tasso 1560), mentre sono a stampa solo nell’edizione settecentesca allestita 
dal Seghezzi altre lettere allo Speroni (per lo piú aggiunte nel iii volume, a seguito della loro pubblica-
zione nel v volume di Speroni 1740), e restano inedite (almeno fino ai recuperi dell’erudizione ottocen-
tesca) le altre lettere al Varchi e al Bolognetti, pur in presenza di epistole indirizzate agli stessi destina-
tari in Tasso 1560: minime testimonianze dell’operazione di selezione compiuta per la silloge d’autore.

I piú cospicui nuclei epistolari riguardano piuttosto il “servizio” e l’attività diplomatica del Tasso o 
le relazioni d’amicizia e di famiglia. Per queste ultime, ovviamente di minor interesse, salvo che pos-
sano riguardare, magari indirettamente, Torquato, restano i due principali nuclei di Bergamo (le lette-
re indirizzate a Marcantonio Tasca: → 3) e di Roma (a Giovan Giacomo Tassi: → 31). Le piú antiche 
testimonianze autografe sono le tre brevi lettere spedite da Brescia a Mantova nel giugno 1526 (→ 16) 
firmate per esteso « Bernardo Tasso »: in tutti i documenti epistolari successivi la sottoscrizione sarà 
semplicemente « Il Tasso ». Del servizio verso il Sanseverino rimane il piccolo mannello di lettere del-
l’Archivio di Stato di Modena (→ 22), mentre sono risultati non rintracciabili i documenti pubblicati 
in Tasso 1869b, allora esistenti nell’Archivio di Stato di Venezia. Il corpus piú consistente di lettere di 
“negozio” riguarda la stagione mantovana, fino alla podesteria di Ostiglia, dove si concluse la sua vi-
cenda terrena. Il grosso fascio di lettere conservato nell’Archivio di Stato di Mantova accompagna gli 
ultimi anni del poeta, fino alla soglia della morte; tra le pieghe di un contenuto prevalentemente rela-
zionale può affiorare qualche notazione piú personale, talora anche curiosa, come quando la non au-
tografia della lettera del 14 luglio 1566 è giustificata con il post scriptum autografo « Non ho scritto di mia 
mano perché Giov. Maria m’ha dato troppo abbondantemente da cena » (Tasso 1871: 94). Bernardo era 
infatti uso scrivere di suo pugno, salvo quando ne fosse impedito dalle condizioni di salute: solo la 
firma e, talora, la formula di congedo sono perciò autografe nelle lettere tra gennaio e luglio del ’68, 
durante la malattia conseguente la grave infreddatura patita nel viaggio compiuto nell’inverno (Wil-
liamson 1993: 133-34), e nella maggior parte delle lettere da Ostiglia degli ultimi mesi di vita.

Segnalo qui ancora che una lettera autografa senza nome di destinatario, scritta da Firenze il 22 
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gennaio 1567 e interessante per alcune notizie biografiche, è riprodotta in fototipia da Pasolini 1895, a 
fronte di p. 138, tratta « dalla raccolta del cav. Luigi Azzolini dei Manfredi a Roma »; a me è risultata 
irreperibile, cosí come le due lettere indirizzate a Laura Battiferri viste da Cimegotto 1894 « nella ricca 
biblioteca del Palazzo Albani in Urbino (credenza 43, divis. 1, busta 14) » (p. 391) e di qui pubblicate: si 
può ora coltivare la speranza che queste ultime possano ricomparire nel progredire dell’inventario e 
digitalizzazione dell’Archivio Albani. Non è inoltre reperibile alla sua segnatura, e vana è stata la rico-
gnizione di altre filze, la lettera repertoriata e regestata da Reginaldo Tanzini (ASFi, Archivio di Urbi-
no, Sala di studio N 44) alla segnatura Ducato di Urbino, Cl. I Div. G, filza CCXL, indirizzata al duca 
di Urbino Guidubaldo II, da Mantova, 19 ottobre 1564, « nella quale si lamenta della sua mala sorte 
stando ai servizi del duca di Mantova »; irreperibile, sin dal 1886, anche una lettera a Giulio Gallo del 16 
febbraio 1562, un tempo conservata nel ms. Vat. Lat. 5696. Nei meandri del mercato antiquario e del 
collezionismo di autografi ci riporta il caso della lettera al Concini attualmente conservata alla Pier-
pont Morgan Library di New York (→ 25), ma pubblicata da Campori (in Tasso 1869a: 205) « dall’ori-
ginale nella Biblioteca Nazionale di Firenze », dove evidentemente allora si trovava; infine una lettera 
della Albin Schram Collection of Autograph Letters, scritta il 24 luglio 1552 a destinatario ignoto è 
andata all’asta da Christie’s nel 2007.

Tra le testimonianze che riguardano direttamente l’attività letteraria del Tasso il documento autogra-
fo superstite di maggior rilievo è il codice pesarese (→ 30) che conserva una redazione preparatoria 
della stampa del Terzo libro delle rime (pubblicato nel 1537), e, nella seconda parte che diviene una sorta di 
personale zibaldone, scritture certamente anche di molto posteriori: altre prove poetiche (44 ottave 
iniziali dell’Amadigi in redazione diversa da quella definitiva) oltre ad appunti di letture ed excerpta ad 
uso epistolare. Un altro documento significativo, legato all’ultimo progetto letterario di Bernardo, è 
costituito dalle carte autografe che contengono stanze del Floridante, inserite in un codice marciano per 
gran parte di mano di Torquato (→ 33). Le residue testimonianze autografe conservano frammenti 
delle prime prove poetiche di Bernardo (Pintor 1899: 183), escluse dalle successive raccolte a stampa. Si 
tratta di versi accomunati dalla dedica a Violante Visconti e firmati « Il Passonico pastor Bernardo Tas-
so », di cui il nucleo piú consistente (11 sonetti e 7 madrigali, forma metrica totalmente abbandonata da 
Bernardo nella successiva produzione poetica a stampa) è costituito dal codice parmense 829 (→ 29), al 
quale vanno idealmente ricongiunte le altre sparse testimonianze (→ 21, 2, 35, 10, 8, 23) della Bibliote-
ca Ambrosiana, di Bergamo e Vienna, delle autografoteche Gonnelli (Firenze, Biblioteca Nazionale), 
Cittadella (Ferrara, Biblioteca Ariostea) e Campori (Modena, Biblioteca Estense) spesso corredate da 
expertise, per lo piú di Giovanni Galvani, vicebibliotecario dell’Estense, datate tra il 1840 e il 1844. A que-
ste va aggiunto il sonetto (incipit Vivo son io, benché piú giorni Amore) riprodotto in fototipia dalla propria 
collezione da Pasolini 1895 (a fronte di p. 228) ed ora irreperibile; anch’esso, come annota lo stesso Pa-
solini, ha allegata l’autentica di Giovanni Galvani in data 7 gennaio 1842. Una sestina parimenti dedica-
ta a Violante Visconti era nella collezione di autografi di Carlo Roner di Ehrenwerth in Venezia, ugual-
mente corredata di simile expertise (Neu-Maÿr 1846: 128; forse la stessa registrata da De Ricci-Wilson 
1961: ii 1819 [New York, The Library of John M. Schiff], insieme alla lettera a Sperone Speroni del 10 
giugno 1559 [Tasso 1733-1751: iii 135-36]). Una prova di versificazione latina, anche questa estranea alla 
produzione poetica ufficiale a stampa di Bernardo, è infine conservata dall’autografoteca Tordi (→ 12), 
ulteriore testimonianza della dispersione e frammentazione generate dalla passione collezionistica.

In attesa che si compia il censimento completo dei postillati di Torquato Tasso, tra i quali certamen-
te sono compresi anche libri provenienti dalla biblioteca paterna, mi limito a censire (fruendo delle 
preziose informazioni comunicatemi da Guido Baldassarri) quelli in cui la presenza della mano di 
Bernardo è stata fondatamente ipotizzata in studi recenti. In vari volumi postillati da Torquato Tasso 
si riscontrano segni di attenzione che fanno pensare ad una discendenza di famiglia, ma l’attribuzione 
resta al momento dubbia, in attesa di piú capillari accertamenti. Le liste pubblicate da Solerti (1895: iii 
113-20, 183-85), che recepiscono e integrano precedenti cataloghi, segnalano la presenza della mano di 
Bernardo in altri volumi, taluni al momento irreperibili: ma si tratta di attribuzioni da accogliere con 
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molta cautela, perché spesso già in origine di seconda mano (suggerite dal possessore del volume) e 
compiute in assenza di riscontri con la mano certa di Bernardo Tasso postillatore.

Guido Arbizzoni

AUTOGRAFI

 1. Bergamo, BMai, Cassaforte 6 6 22. • Lettera a Sperone Speroni (Venezia, 3 ottobre 1559). • Tasso 1733-1751: iii 
142; Speroni 1740: v 345 (ed.); De Ricci-Wilson 1961: i 668.

 2. Bergamo, BMai, Cassaforte 6 6 26. • Madrigale (22 vv.) Alla ill. Signora Violante il Passonico Bernardo Tasso, incipit 
Natura ove togliesti il bel dissegno (expertise di Giovanni Galvani, 7 gennaio 1842). • –

 3. Bergamo, BMai, Raccolta Tassiana 1 (Codice Falconieri). • 4 lettere a Marcantonio Tasca (una s.l. e s.d., 2 da 
Roma, 5 e 14 settembre 1556, una da Padova, 16 gennaio 1562). • Tasso 1889; Solerti 1895: ii 87 (ed. parziale 
della lettera del 14 settembre); Locatelli 1938; Raccolta Tassiana 1960: 1-19, 661 (ripr. della lettera del 14 settem-
bre a fronte di p. 656).

 4. Boston, Isabella Stewart Gardner Museum, 2 b 3 4 1. • Lettera senza destinatario (Padova, 23 luglio 1561). • 
Williamson 1951: 163-64 (ed.); De Ricci-Wilson 1961: i 935.

 5. Cambridge (Mass.), HouL, It. 114. • Lettera a Sperone Speroni (Venezia, 24 luglio 1559). • Tasso 1733-1751: iii 
138-42; Speroni 1740: v 343-45 (ed.); Kristeller: v 225.

 6. Città del Vaticano, BAV, Barb. Lat. 1329. • Lettera a Carlo Gualteruzzi (Ferrara, 16 febbraio 1562). • Tasso 1889: 
18; Tasso 1895: 39.

 7. Ferrara, BAr, Nuove Accessioni 5 (provenienza Hoepli e quindi Aldo Olschki). • Miscellaneo; intitolazione 
ottocentesca a matita: Rime di Ariosto, Tasso, Molza, Caporali, Caro, Dell’Anguillara, etc., Tempio di Priapo, Delle 
donne fabrianesi, Nuovo inferno; quindi: « Alcune poesie della presente raccolta sono autografe del Giraldi, altre 
sono attribuite al Tasso m. p. Altre sono autografe di Bernardo Tasso »; di mano di B.T. cc. 82-97 (poesie del 
Coppetta), 191-206 (Nuovo inferno). • Messina 1955 (ripr. delle cc. 193v-194r); Kristeller: i 503.

 8. Ferrara, BAr, Raccolta Cittadella, 2792. • Madrigale con intitolazione Alla Ill. Signora Violante Visconta da Lam-
pugnano il Passonico Pastore Bernardo Tasso suo servitore (incipit Signora perché in me piú non si sente); il pezzo è corre-
dato da expertise del librario G. Luppi, datata 30 ottobre 1852 e confermata da Luigi Napoleone Cittadella. • –

 9. Firenze, ASFi, Ducato di Urbino, I Div. G, 218, c. 469r. • Lettera al duca di Urbino Guidubaldo II della Rove-
re (Venezia, 7 aprile 1559). • Lettere d’illustri italiani 1854: 7-8.

 10. Firenze, BNCF, Autografi Gonnelli, 41 223. • Madrigale, incipit Stelle peruerse, et fiere (sul verso dichiarazione 
di autografia di Giovanni Galvani del 1840); sonetto, incipit A la ‹o›norata et gloriosa strada (in calce dichiarazio-
ne di autografia del medesimo Galvani). • Pintor 1899: 192-93 (ed.); Albonico 2001: 707.

 11. Firenze, BNCF, Autografi Palatini, Varchi II, num. 112-115. • 4 lettere a Benedetto Varchi (Venezia, 6 marzo 
1559; Ferrara, 5 ottobre 1562; ivi, 1° e 15 novembre 1562). • Tasso 1560: 540-47 (ed. della lettera del 6 marzo); 
Tasso 1733-1751: ii 423-28 (ed. della lettera del 6 marzo); Pintor 1899: 180-81 (ed. della lettera del 5 ottobre); 
Kristeller: i 147; Lettere 2012: num. 196, 218, 221-22.

 12. Firenze, BNCF, Tordi, 6, c. 22r. • Carme latino di 41 esametri con interventi marginali di correzione e inte-
grazione; incipit Damon, crudelis Damon, quem pectore toto. Sul recto, di mano seriore (D. Tordi?): « Autografo 
inedito di Bernardo Tasso ». • –

 13. Forlí, BCo, Raccolte Piancastelli, Sez. Autografi secc. XII-XVIII, 54, Tasso Bernardo. • Due lettere senza desti-
natario (Firenze, 25 gennaio 1567; Mantova, 2 agosto 1564); nella seconda solo sottoscrizione e firma autogra-
fe. • Kristeller: i 234.
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 14. London, BL, Add. 20723. • Lettera a Sperone Speroni (Venezia, 19 agosto 1559). • Tasso 1733-1751: iii 158-59; 
Raccolta tassiana 1960: 661.

 15. Mantova, ASMn, Archivio Gonzaga, E XXV 3, 900, cc. 1569-1577. • 3 lettere al capitano Capilupi (Pesaro, 17, 
20 e 24 luglio 1568) • Kristeller: ii 265.

 16. Mantova, ASMn, Archivio Gonzaga, E XLV 3, 1460, cc. 438-441. • 3 lettere: a Iacopo Calandra (Brescia, 7 giu-
gno 1526), al marchese di Mantova (Brescia, 9 e 11 giugno 1526). • Kristeller: ii 267.

 17. Mantova, ASMn, Archivio Gonzaga, F II 8, 2577, c. 844. • Lettera al Castellano di Mantova (Mantova, 4 marzo 
1567), solo firma autografa. • Kristeller: ii 268.

 18. Mantova, ASMn, Archivio Gonzaga, F II 8, 2579. • 2 lettere a Francesco Crotto e al Castellano di Mantova 
(Mantova, 3 e 8 luglio 1568). • Kristeller: ii 268.

 19. Mantova, ASMn, Autografi, 8, Tasso Bernardo. • 213 lettere: a Isabella d’Este (Ferrara, 5 dicembre 1531 e 29 feb-
braio 1532); a Federico II Gonzaga duca di Mantova (Ferrara, 29 febbraio 1532); a Lelio Capilupi (Venezia, 28 
agosto 1559); a Luigi Zampa (Barca presso Argenta, 16 aprile 1563); a Guglielmo Gonzaga duca di Mantova 
(Venezia, 8 gennaio 1564); 13 lettere relative a una missione a Roma (al duca di Mantova e a Francesco Tosa-
bezzi Castellano di Mantova, da Pesaro, Roma e Urbino, dal 15 gennaio al 12 luglio 1563); 175 lettere relative 
al segretariato presso il duca di Mantova (quasi tutte indirizzate al Castellano di Mantova o al segretario Fran-
cesco Crotto, Mantova, dal 22 luglio 1564 al 12 agosto 1568); 19 lettere relative alla podesteria di Ostiglia (6 al 
duca e 13 al Castellano di Mantova, Ostiglia, dal 26 febbraio al 12 agosto 1569). • Tasso 1869a: 215-18 (ed. della 
lettera al Castellano di Mantova, Ferrara, 11 gennaio 1567); Tasso 1871 (ed. complessiva; manca soltanto la 
lettera a Isabella d’Este del 29 febbraio 1532).

 20. Milano, Archivio Vescovile, XIV, misc. 139 11, cc. 39-40. • Lettera a Giovan Battista Castaldo (Venezia, 28 
giugno 1559). • Sala 1860: 170-74 (ed.); Lettere inedite 1867: 3-4; Tasso 1895: 36-37.

 21. Milano, BAm, S P 31. • Canzone (incipit Lingua s’al mio desir alto, immortale); sestina (incipit Io ho pianto sin qui 
molti, e molt’anni), entrambe intitolate alla Ill. Signora Violante Visconte il Passonico Pastore Bernardo Tasso; sonetto 
(incipit Iniquo amor oltre l’usato audace); 2 lettere a Sperone Speroni (Pesaro, 7 novembre 1558; Venezia, 18 marzo 
1560). • Tasso 1733-1751: iii 132-34 e 153-54 (ed. delle 2 lettere); Speroni 1740: v 339-40 e 349 (ed. delle 2 lettere).

 22. Modena, ASMo, Archivi per materie, Letterati 63, Tasso Bernardo. • Lettera al duca di Ferrara (Venezia, 31 
agosto 1538); 7 lettere al duca di Ferrara a firma e, talora, con aggiunte di Ferrante Sanseverino (Pistoia, 3 
maggio 1536; Napoli, 12 giugno 1538; Siena, 31 dicembre 1539; Pietrasanta, 19 settembre 1541; Asti, 6 luglio 1544; 
Bruxelles, 1° novembre 1544; Augusta 14 febbraio 1548); copia di lettere latine con correzioni autografe. • 
Tasso 1869a: 69-70 (ed. della lettera del 31 agosto 1538); Kristeller: i 367.

 23. Modena, BEU, Autografoteca Campori, Tasso Bernardo. • Lettera a Claudio Rangone a firma « Il povero pa-
stor » (Spilimberto, 3 aprile 1526) con cui trasmette un sonetto (incipit Fuggo Signor ove l’arena stampi), expertise 
di Giovanni Galvani, datato 25 aprile 1840; madrigale (incipit Deh non piú Amor, che la mia fiamma è tale), exper-
tise di Giovanni Galvani, datato 9 giugno 1844; lettera a Francesco Gonzaga (Correggio, 23 ottobre 1561); 10 
distici a rima baciata (incipit Ne l’alma io v’ho sí bella impressa ch’io). • Pintor 1899: 179-80 (ed. della lettera a F. 
Gonzaga), 192 (ed. del madrigale); Albonico 2001: 707.

 24. Modena, BEU, It. 835bis (α G 1 18), 21. • 3 lettere a Francesco Bolognetti, la seconda di altra mano con una 
correzione e firma autografe (Mantova, 6 agosto 1565, 30 gennaio e 28 giugno 1566). • Tasso 1869a: 207-14.

 25. ★�New York, MorL, MA 1346 256, 257, 258 (provenienza Fairfax Murray). • Lettera al duca di Urbino (Manto-
va, 19 ottobre 1564) e 2 lettere a Bartolomeo Concini, una autografa (Mantova, 9 agosto 1565), una con firma 
autografa (Mantova, 21 dicembre 1565). • Tasso 1869a: 205-6 (ed. della prima lettera al Concini « dall’originale 
della Biblioteca Nazionale di Firenze »); Kristeller: v 337.

 26. ★�New York, MorL, MA senza segnatura (provenienza Azzolini). • Lettera senza destinatario (Venezia, 19 
luglio 1552). • De Ricci-Wilson 1961: ii 1630; Kristeller: v 343.

 27. Paris, BnF, It. 1111. • Lettera a Sperone Speroni (Venezia, 8 marzo 1560). • Tasso 1733-1751: iii 149-51; Raccolta 
Tassiana 1960: 661; Kristeller: iii 305.

 28. Parma, ASPr, Epistolario scelto 15. • 2 lettere: a Ottavio Farnese, duca di Parma (Ferrara, 2 ottobre 1562); a 
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Cesare Gonzaga, principe di Molfetta (Mantova, 8 marzo 1566: solo sottoscrizione e firma autografe). • Lette-
re d’uomini illustri 1853: 607-11; Kristeller: ii 33.

 29. Parma, BPal, Parm. 829. • 11 sonetti e 7 madrigali. Il codice è costituito dall’assemblaggio di fogli sciolti, talora 
ritagliati e con segni di piegature, applicati al recto di nuovi fogli che formano un quaternione e un ternione 
con un foglio aggiunto; in fine, lettera informativa a firma Carlo Riva, non datata, ed expertise di Luigi Galva-
ni del 25 aprile 1840; i componimenti, numerati progressivamente dopo l’assemblaggio, sono intitolati alla Ill. 
Signora Violante Visconte il Passonico Pastor Bernardo Tasso, ad eccezione dei num. 7 (Del Pastor Bernardo Tasso), 11 
(Sovra una impre[…] Visconte il Passonico), 13, 15 (Cose volgari del Passonico Bernardo Tasso), 16. • Odorici 1865: 447-
54; Odorici 1873: 44-48; Pintor 1899: 182-89 (ed. dei componimenti ad esclusione dei num. 7 e 18); Kristel-
ler: ii 42; Albonico 2001: 707.

 30. Pesaro, BOl, 1399. • Sonetti, madrigali e canzoni che in gran parte si leggono nel Libro terzo de gli amori, Venezia, 
Per Bernardino Stagnino, 1537, con varianti e correzioni e frequenti indicazioni di modifica dell’ordinamento, 
cc. 1r-94r ; excerpta dal Convivio di Platone (in latino), appunti di astrologia, note sulla i epistola di Orazio, cc. 
95r-107v; abbozzo, con numerose correzioni, del canto i dell’Amadigi, cc. 108r-115v; Cose apertinenti ad epistole 
familiari (excerpta dalle Epistolae di Cicerone), cc. 116r-122v; appunti dalle epistole di Plinio il Giovane e dalle 
lettere di Marsilio Ficino, cc. 123r-126v; Osservazioni de l’arte poetica in particolare de la Comedia con alcuni precetti 
generali et particolari, cc. 127r-129v; appunti e note di spesa, cc. 130r-137r ; disegno di prospettiva, c. 137v; appunti 
su nomi geografici d’Inghilterra, c. 140r ; excerpta di sentenze e versi volgari e latini (in particolare da Cicerone, 
con frequenti annotazioni a margine Torquato o Torq., e dalle Rime di Vittoria Colonna), cc. 140v-145r ; excerpta 
dall’Ecclesiaste e sentenze latine, c. 149. • Sonetti 1858 (ed. di Pura angeletta de la luce bella e Chi con pronto veder occhio 
cervero); Procacci 1860 (ed. di Ecco che a l’aureo giogo un’altra volta); Vanzolini 1860 (ed. di Né per che mille lumi a 
paro a paro e Candida luna che vagando intorno); Aure liete 1867; Pintor 1899: 193-200 (ed. di una canzone e 8 so-
netti fino ad allora inediti); Tordi 1902 (ed. parziale delle ottave dell’Amadigi e di alcuni excerpta); IMBI: xlv 
175-79 (incipitario); Williamson 1993: 88-89; Albonico 2001: 707; Bettinelli 2001: 291; Martignone 2003: 
388-90, 396-98; Morace 2008 (ed. delle ottave pertinenti all’Amadigi e ripr. delle cc. 108r-109r e 110v-111r).

 31. Roma, Archivio di Stato, Archivio dell’Arciconfraternita della SS. Annunziata, Eredità Tassi, to. 87 cc. 186, 210, 
284, 295; to. 88, c. 252; to. 89, cc. 435, 488, 659. • 8 lettere a Giovan Giacomo Tassi (Murano, 28 luglio 1537; Ve-
nezia, 17 settembre 1537; Napoli, 15 giugno e 4 agosto 1538; Sorrento, 9 ottobre 1543; Salerno, 21 gennaio e 24 
ottobre 1550; Pesaro, 30 maggio 1557, solo firma autografa). • Platter Zappalà 1942.

 32. Udine, BBar, 151, cc. 19-34. • 7 lettere a Sperone Speroni (Pesaro, 19 febbraio e 7 novembre 1558; Venezia, 10 e 
17 giugno, 10, 24 e 19 agosto 1559). • Tasso 1560: 467-69 (ed. della lettera del 19 febbraio 1558); Tasso 1733-1751: 
i 370-72, iii 132-42, 158-59; Speroni 1740: v 339-45 (ed. delle lettere dal 7 novembre 1558 al 19 agosto 1559); Kri-
steller: ii 203.

 33. Venezia, BNM, It. IX 189 (6287). • Alle cc. 1r-22v: ottave del Floridante pertinenti ai canti i, x e xviii, parte au-
tografe, parte di altra mano con correzioni autografe; c. 68v: Nomi da porre nel Floridante, citazione dalla Poetica 
di Aristotele, una ottava (Era ne la stagion che il freddo perde). • Tasso 1733-1751: i xl-xlii; Solerti 1892: 59; Fof-
fano 1895: 143-49 (ed. parziale); Foffano 1896: 188; Tasso 1931: xv-xvi, xxiii-xxvi (ed. parziale); Tasso 1958: i 
13-18, 80-87; Daniele 1983: 203-5 (ripr. della c. 2); D’Alessandro 1998: 82; Albonico 2001: 736; Corsano in 
Tasso 2006: lv-lviii, c-cix.

 34. ★ Washington, Library of Congress, John Boyd Thacher Collection of Autographs of European Notables, 
1391. • Lettera a Sperone Speroni (Venezia, 6 dicembre 1556?). • De Ricci-Wilson 1961: i 263.

 35. Wien, ÖN, Autographen, Bernardo Tasso 2/2. • Sonetto (mutilo l’angolo sup. destro) Sovra la p[…] / Visconte il 
[…] (incipit Nel caro morbidetto, e bianco letto); sul verso: « Geschenk des Fritz Donebauer 26.ix.1908 »; expertise di 
Giovanni Galvani, datato 7 gennaio 1842. • Kristeller: iii 70.

POSTILLATI

 1. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. cr. Tasso 18. 	 Piero Vettori, Commentarii in librum Demetri Phalerei 
De elocutione […], Firenze, Giunti, 1562. • Carini 1962: 102-3; Baldassarri 1983: 18-19.
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 2. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. cr. Tasso 23. 	 Giovanni Pico della Mirandola, Omnia opera […], 
Parigi, Jean Petit, 1517. • Carini 1962: 102-3; Baldassarri 1988: 144.

 3. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. cr. Tasso 34. 	 Iamblichus, De mysteriis Aegyptiorum, Chaldeorum, 
Assyriorum […], [Venezia, Aldo Manuzio, 1497] (ISTC ij00216000. • Carini 1962: 106; Russo 2002: 219.

 4. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. cr. Tasso 37. 	 Francesco Robortello, In librum Aristotelis De arte poe-
tica explicationes […], Firenze, Torrentino, 1548. • Carini 1962: 107; Baldassarri 1983: 18; Bettinelli 2001: 
285-98; Girardi 2010: 301.

 5. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. cr. Tasso 46. 	 [Plato] Omnia divini Platonis opera tralatione [sic] Mar-
silii Ficini […], Basel, Froben, 1539. • Carini 1962: 109; Russo 2002: 116, 219; Girardi 2010: 301.

 6. Città del Vaticano, BAV, Stampati Barb. O III 38. 	 Symphorien Champier, Liber de quadruplici vita […], Lyon, 
[s.e.], 1507. • Russo 1999: 132; Russo 2002: 115-16.

 7. London, BL, C 45 g 8. 	 Athenaeus, Deipnosophistarum libri quindecim […], Venezia, Arrivabene, 1556. • Girar-
di 1999: 144.

 8. Providence (RI), Brown University, John Hay Library, 1482 H 78. 	 Horatius, Opera omnia, edidit et com-
mentavit Christophorus Landinus, Firenze, Miscomini, 1482 (ISTC num. ih00447000). • De Ricci-Wilson 
1961: ii 2142; Girardi 2010: 299-303.

 9. Providence (RI), Brown University, John Hay Library, 1483 H 78. 	 Horatius, Opera omnia, edidit et com-
mentavit Christophorus Landinus, Venezia, Giovanni da Forlí, 1483 (ISTC ih00448000). • Girardi 2010: 303-
8.
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NOTA SULLA SCRITTURA

Sicura tempra di calligrafo mostra B.T. sin dagli ess. piú antichi della sua produzione manoscritta. Capace di governare la 
propria mano, di trattenerla nel gesto fermo della costanza e della regolarità, fu in grado anche di modificare, nel corso del 
tempo, alcune caratteristiche della propria scrittura, sicché il T. della maturità a stento si riconosce nella fase piú anziana. Che 
il T. fosse del resto ben attento al fatto grafico è testimoniato anche in alcune lettere, dove appare la cura nella ricerca di gio-
vani abili da porre al suo servizio.1 Se si guarda alla lettera a Federico II Gonzaga del 1532 (tav. 1) si vede all’opera un T. trenta-

1. Si veda, per es., la lettera a Ferrante Sanseverino nella quale, trattando di una sua opera scrive: « Tutta questa mattina 
consumerò a limarlo [il primo canto] e a trascriverlo di mia mano; perché non ho ancor, per molto che io abbia cercato, potuto 
ritrovare chi mi soddisfaccia nello scrivere »; o quella a Vincenzo Rolla nella quale prega l’amico di togliergli di torno un gio-
vane il quale « non ha né giudizio naturale, né memoria, né penna per questo esercizio » e anzi, in particolare la mano del ra-
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quattrenne in grado di vergare un’italica quasi perfetta e comunque degna dei migliori maestri calligrafi del tempo. Si tratta di 
una scrittura moderatamente inclinata, in cui il rapporto tra corpo mezzano delle lettere e aste è di 1 a 2; piú stretta che larga; 
spaziata con regolarità il doppio della larghezza della o; con i traversi discendenti sotto il rigo regolarmente conclusi da un 
piede; con l’occhiello inferiore della g che sembra sortire dal trattato di calligrafia dell’Arrighi; con la a che mostra chiaramen-
te la testa d’attacco e l’elemento di uscita innalzato per tutto il corpo della lettera (una caratteristica permanente); la d, preva-
lentemente dritta, con traverso leggermente arcuato; con il tratto terminale di e elegantemente proteso sopra la lettera e ter-
minato da un leggero ingrossamento; con il legamento st tracciato con s corta e la t priva di volta sul rigo; ma anche con carat-
teristiche proprie, come la sgraziata E in forma di epsilon (un tratto anch’esso permanente), o una originale soluzione per la 
doppia z (la prima in forma di 3 la seconda italica, cfr. 1 r. 4: allegrezza). Colpiscono ancora in questa pagina le virgole sospese a 
mezzo rigo (com’era negli usi tipografici del tempo) e piuttosto marcate, aspetto che si ritrova in altre pagine (per es. alla tav. 
2) e poi in parte si perde. Già con la tav. 2 si avverte un cambiamento e una certa sperimentazione: il tratto è piú pesante, la 
scrittura faticosa, la g assume vari aspetti e in un caso l’occhiello superiore viene modificato nel disegno (r. 5: getta; si noti che 
si tratta del medesimo tracciato impiegato dal Sannazaro per l’occhiello della p), il traverso di p assume un prolungamento 
verso sinistra, ma rimangono, tra l’altre cose, la E e il sicuro marchio di autografia della M il cui tratteggio singolare, piú o 
meno spiccato, appare con chiarezza alla tav. 4 r. 25 (Magistri). Nelle testimonianze degli ultimi anni la r moderna aumenta di 
frequenza (cfr. tav. 5), riprende piede la d con asta inclinata. Poi la mano si fa incerta e tremolante (cfr. tav. 6), segno della fatica 
dello scrivere procurata dalla debolezza del fisico e dall’ictus che doveva averlo colpito, che condurrà infine il T. a dettare la 
propria corrispondenza e abbandonare l’esercizio della scrittura autografa. [A. C.]
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gazzo è « assuefatta a questa forma, e carattere di lettera di scolaro che scrive i latini, che è impossibile a poterle far pigliar altra 
forma » (Tasso 1733-1751: i 181 e ii 327).
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